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Grandi iniziative nell'intero settore chimico per il contratto e la difesa dell'occupazione 

i I complessi temi 
* che i chimici 
; pongono con la 
! lotta contrattuale 
• Domani inizia a Bologna l'assemblea dei delegati 
che ha il compito di definire la piattaforma riven
dicativa - I nodi centrali: investimenti, salario, oc

cupazione, organizzazione del lavoro 

'T'ASSEMBLEA nazionale 
i*"1 del delegati chimici 
che Inizia a Bologna doma 
ni, ha 11 compito di definire 
la piattaforma contrattuale 
per 11 rinnovo del contratto di 
lavoro che Interessa 1 clr 
ca 300 000 lavoratori delle a 
zlende del settore chimico prl. 
vato e I circa 20 000 chlm' 
ci de.l* az ende pubbliche La 
Conferenza di Bologna conc'u 
de l'ampia consultazione tra 
I lavoratori che s é svolta 

Isln da maggio, nel grandi 
(complessi petrolchimici del 
'Nord e del Mezzogiorno, e 
In centlna'a di piccole azlen 

.de farmaceut'che e degli al 

.tri settori che rinnovano 11 
contratto 

f La tematica rivendicativi 
: che è stata al centro del di 
1 battito ha riguardato fonda 

mentalmente tre filoni oc 
! capanone e investimenti, or 
j gantizazione del lavoro e sa-
l (arto, in diretto rapporto al 
Sia esigenza di un rilancio 
( dell Industria chimica quale 
' componente decisiva di un 

* nuovo assetto produttivo e so 
4 clale del paese 

La costruzione della piatta 
* forma contrattuale e stata 
n perciò un momento di rlspo 
. sta più generale agli oblett' 
>: vi perseguiti In questa fase 
| dal padronato chimico la li 
l nea del padronato Infatti pun 
. ta attraverso massicci pro

cessi di ristrutturazione tee-
, nologlca. ad una drastica ri 

; duzlone del livelli occupazlo-
•f nall, ad una sempre più mar-
'; rata trasformazione del mo 
i nopoll produttivi in grandi 
i holding) finanziarle, al bloc-
à co degli Investimenti nel Mez-
% zoglorno e all'abbandono di 
i settori produttivi essenziali 
"S per lo sviluppo economico del 
[ Paese (clamoroso è 11 caso 
| della chiusura, da parte di 
f. Montedlson. di molte fabbri-
Si che di fertilizzanti e conci-
*mi ) 
* Questi processi ai accom-
i' pagnano ad un peggioramento 

1 delle condizioni di lavoro nel-
'-; le aziende, e alla richiesta, 
1 nella sostanza ricattatoria, al 

t di là degli orpelli Ideologi-
," ci con cui viene presentata, 
' di una Indiscriminata mobili-

' nomenl descritti evidenziano 
.1 -un duplice ordine-di prebie-
'i mi da un lato viene ctìn-
' fermata l'assenza nel pubbli-
. ci poteri di un progetto di 

R- sviluppo dell'Industria chimi 
« ca al servizio delle esigenze 
> da tutti ormai ritenute im-

% prescindibili, di risanamento 
• e di riconversione del siste-

.' ma produttivo dall'altro la-
•i- to viene ribadita la subor

dinazione del settore alle scel
te operate dalle grandi con
centrazioni multinazionali e al

zi tresl l'Incapacità cronica del-
f l'Industria italiana di misu

rare la sua competitività sul-
:;• la base della produzione di 
. beni «nuovi», e di una au-

>,,J tonoma ricerca scientifica e 
v tecnologica. Da qui deriva la 

* centralità (sempre ribadita 
>ì nelle vertenze condotte negli 
, ultimi anni da lavoratori chi-
; mici) assunta dalla questio-
* ne di una direzione esplicita-
, mente pubblica delle scelte di 
•' sviluppo della chimica, e del

l' la Montedison In particolare. 
* Da questo Insieme di pro-
; bleml derivano l'esigenza e lo 

sforzo che la lotta per la 
, conquista del nuovo contratto 
"* si Intrecci all'azione del chi-
i mici per una nuova linea di 

investimenti e per l'occupa-
1 zlone Per questo motivo ras-
t se centrale delle rtchle-
| ste contrattuali del chimici 

dovrà saldare in un unico 
disegno la nostra capacità di 
Intervenire nella contrattazio
ne degli investimenti e nel 
controllo dell'occupazione e 
l'estensione del potere del sin
dacato sui problemi della or
ganizzazione del lavoro. 

Le richieste che tendono a 
Imporre 11 diritto di inter
venire su investimenti e oc
cupazione da parte del consi
gli di fabbrica, del Consigli di 
zona e delle strutture sinda
cali territoriali non vanno di
sgiunte da quelle sulla con
trattazione e sul controllo di 
tutto 11 ciclo produttivo (ri
sanamento ambientale, supe
ramento del lavoro in appal
to, applicazione tassativa del
le 40 ore settimanali e del
le 37,20 per l turni a ciclo 
continuo, nuovo sistema di 
classificazioni su scala uni 
ca) 

In questo contesto va posto 
II problema del salarlo per 
11 quale 1 chimici, mentre 
da una parte approvano pie
namente la decisione del Co
mitato direttivo della Federa
zione CGIL • CISL UIL per 
una trattativa lnterconfedera 
le con la Conflndustrla sugli 
scatti di anzianità e sulla 
Indennità di quiescenza, de 
clderanno a Bologna, nell'am
bito di una valutazione gene
rale de.le rivendicazioni con 
trattuall, la cifra dell'aumen 
to uguale per tutti, che an 
drà comunque riferito ad un 
recupero salariale che ten 
ga conto del'a diminuzione 
del potere d'acquisto del sa
lari della diminuzione dell In 
cldenza del costo del lavoro 
nohe aziende chimiche non 
sottovalutando II ruolo che 11 
sa ar o può glocire nel to 
nlfltare la domanda Interna 

Quanto affermato fino 
ra non fa che tracciare 1 
due requisiti fondamenta 1 che 
!1 disegno d'azione del lavo 
ratorl chim'cl dove presenta 
re In questa fase da un 
lato puntare ad Influire sul 
meccanismo d'accumulazione 
nella direzione di una mag-

•t 

glore giustizia distributiva, 
e di una struttura de la prò 
(luzlonc più autonema rlapet 
fo al condizionamenti Inter 
nazionali che tante volte ven 
cono ut'llzzatl come ricatti 
nel confronti della lotta sin 
tìaca'e, dallatro. svo.gere un 
effetto unificane su tutte Je 
componenti de la i asse la 
voratrlce e migliorare lo con 
dizioni del lavoratori 

Un ruolo positivo In ambe 
due I sensi potranno svolger 
lo le azioni che, andando al 
d> là degli interessi lmme 
diati del lavoratori occupati 
portino l d'batt'to e o sc;n 
tro sul temi di fondo del 
processo di sviluppo le cui 
caratteristiche determinano al 
la lunga sia le condizioni che 
gli spazi di azione della clas 
se operala 

Brune'lo Cipriani 
(segretario nazionale 

della FULC) 

Il 22 ottobre 
giornata di lotta 

« europea » 
nelle fabbriche 
della gomma 

I rappresentanti del la
voratori dalla gomma di 5 
piati turopal — Francia, 
Spagna, Itali*, Germania, 
federale • Gran Bretagna 
(comprata l'Irlanda dal 
nord) — ti sono riuniti a 
Llvarpool 1*11 tettem-
bra 1975 

Dopo le relazioni di tut
ta la dalagazlonl nazionali 
pratantl, c'è ttato un ap
profondito dibattito eh» 
ha portato alla decisioni 
di proclamare una giorna
ta Inttrnazlonala di lotta 
Il 22 ottobre '75 contro l'at
t i eco dell* società multi
nazionali nel settore del
la gomma che .ti concre
tizza In licenziamenti, per
dita di pottl di lavoro, 
chluiura di fabbriche, uto 
strumentale della catta 
Integrazione guadagni ed 
un* riduzione generali!-
zata del tenore di vita 
del lavoratori • delle loro 
famigli*. 

Par la giornata di lotta, 
la conferenza Internazio
nale del lavoratori della 
gomma ha Individuato co
me obiettivi prioritari • 
comuni I teguenti punti: 
garanzia dal livelli occu
pazionali e lotta contro 
ogni tentativo di rlttrut-
turazlon* oh* colpite* I 
lavoratori, Invattlmantl 
•ufficienti per garantir* 
un «deguato livello pro
duttivo e In particolare, 
per crear* nuovi pottl di 
lavoro; solidarietà attiva 
con I lavoratori tpagnoll 
Impegnati nella dura lot
ta par acaultlr* nel loro 
pana la Ubarti politica, 
sindacale • umana a per 
combatter* Il reqlm» fran
chi tt e a I* società multi
nazionali che lo eottenejo-
no (comprete la Pirelli-
Dunloo, la Good Vear, la 
Michelln) e che con etto 
costringono I lavoratori 
ad orari e condizioni di 
lavoro Inumana. 

La conferenza ti i con
clusa con 1 minuto di «I-
lenzlo « In memoria » del 
presidente Allende del 
sindacanti e di tutti I de
mocratici cileni «Mattina
ti o Imorlqlonatl (cui to
no negati I nlu elementari 
diritti umani) riooo II col
po di Stato dell'11 «ettem-
bre 1973, reto ootxlh"» dal 
fatelttl cileni or»»|» al
l'aiuto d»'l» società mul
tinazionali. 

Nuovo «no» della Pirelli 
Più forte l'azione operaia 

Nell ' incontro di ieri l'azienda ha ribadito la sua intenzione d i ridurre l'occupazione 
Le trattative sono state quindi interrotte — Decisi scioperi articolati e una giornata 
di lotta nazionale i l pr imo ottobre — Ieri manifestazione nelle fabbriche torinesi 

L'Incontro svoltosi Ieri tra 
la Pirelli, la Pule nazionale 
e l consigli di fabbrica dei 
gruppo sul progni nma di 
riassetto aziendale che la PI 
rclll aveva presentato nel lu 
gllo scorso ha fatto registra 
re I Indisponibilità dell'azlen 
da a proseguire il confronto 
La direzione ha chiesto che 
le organizzazioni sindacali ab
bandonassero le posizioni as 
sunte In relazione alla difesa 
del livelli occupa7lonall nella 
Pirelli e nelle sue consociate 
Tale posizione Infatti è stata 
espressa dal responsabili del 
la Pirelli In apertura del con 
fronto e ribadita nelle con 
cluslonl, allorché, nel ricon
fermare appieno le linee e gli 
obiettivi del programma, l'a 
zlenda ha dichiarato che lo 
sviluppo del confronto poteva 
considerarsi assolutamente 
Inutile ove li sindacato aves
se riconfermato che presup
posto essenziale, di fronte a 
un plano di Investimenti del 
la portata di 270 miliardi, do 
veva essere il mantenimento 
degli attuali livelli occupa
zionali nelle diverse aree 

La delegazione del lavora 
tori ha respinto una tale pò 
slzlone, Inaccettabile nel me 
todo e nella sostanza, dlchla 
rando una propria disponibi
lità, ove 1 azienda cambiasse 
atteggiamento, a verificare 
periodicamente l'esistenza del 
presupposti per 11 manteni 
mento dell'occupazione In 
relazione all'evolversi della 
situazione economica e pro
duttiva generale del settore 
e del gruppo Pirelli DI fron
te alla posizione di netta chiù 
sura della società, accentua 
ta per altro dal fatto che nel 
le giornate scorse la Pirelli 
ha proceduto ad ulteriori ri 
duzlonl di orarlo di lavoro in 
vari stabilimenti, la delegazio
ne del lavoratori ha deciso la 
prosecuzione e l'intensifica 
zlone della lotta, con azioni 
articolate, e con l'effettuazio
ne di una giornata nazionale 
di lotta per II lo ottobre di 
tre ore di sciopero, con mani
festazioni e assemblee in tut
te le aziende del gruppo 

L'Intensificazione della lot 
ta oltre che risposta alla 11 
nea Pirelli rappresenta an 
che un ulteriore momento di 
cqllegame^nto e saldatura del 
l'azibné del lavoratori della 
Pirelli con tutto 11 movlmen 
to nel quadro delle Iniziati 
ve promosse dalla Federazio
ne Cgll, Clsl e UH per l'occu 
pazlone e gli Investimenti 
(Mezzogiorno, trasporti, co 
munlcazlonl agricoltura) La 
Pule Infine riconfermando le 
Iniziative già adottate in pre
cedenza (conferenza sul pro
blemi dell'occupazione e del
la riconversione del gruppo 
Pirelli promossa dalla Fulc 
di Milano partecipazione al 
la conferenza economica del 
Piemonte, collegamento con 
le strutture territoriali del 
sindacato sciopero interna 
zlonale della gomma, prò 
grammato per il 22 ottobre) 
ha deciso di dar vita, entro 
la prima decade di ottobre 
ad una nuova riunione del 
coordinamento Pirelli 

• • • 
Intanto al plano di ristrut

turazione della Pirelli e alle 
sue pesanti Implicazioni sul 
plano occupazionale hanno 
dato Ieri una ferma risposta 
1 5 mila lavoratori delle 
aziende torinesi del grande 
gruppo della gomma con uno 
sciopero che ha avuto un 
p'eno successo di partec'pa 
zlone La fermata è stata di 
un'ora e mezzo negli stabili 
menti pneumatici ed articoli 
Industriali di Settimo e di 
tre ore nella consociata Su 
perga 8u quest'ultima grava 
no 1 pericoli maggiori è In 
fatti tra le fabbriche del 
complesso che la Pirelli ha 
destinato alla chiusura o 
quanto meno ad un drastico 
ridimensionamento aprendo 
un allarmante Interrogativo 
circa le sorti del mille di 
pendenti 

Operale della Superga (Pirelli) di Torino davanti alla fabbrica 

Sabato iniziano gli scioperi dei ferrovieri 

Le ferrovie possono 
sostenere occupazione 
e rilancio economico 

Le tre nuove officine nel Mezzogiorno, ad esempio, 
non sono ancora entrate in fase di realizzazione* 
I sindacati ferrovieri hanno proclamato 

scioperi compartimentali dalle ore 21 di sa 
bato alle 21 di domenica nelle aree di To 
rlno, Milano Genova, Firenze Roma Na 
poli, Reggio Calabria, Palermo, dalle ore 21 
di domenica alle 21 di lunedi, a Trieste 
Verona, Venezia, Bologna Bari Ancona, 
Cagliari Uno sciopero nazionale di 24 ore 
sarà attuato dal 7 all'8 ottobre II segretario 
del SFI CGIL Sergio Mezzanotte ha dlchla 
rato che la categoria reagisce al tentativo di 
negare ai lavoratori un esame attento delle 
rivendicazioni per trattare 1 loro problemi 
nel calderone di una trattativa globale cen 

Irulizzma F u le mendicazlonl e e il rapi-
do e ben orientato impiego del finanziamen
ti disponibili ed il \aro del Plano polienna
le che deve essere varato entro lanno Mi
glioramento del servizio e aumento dell'oo-
cupaiione specialmente nel Mezzogiorno — 
destinatario di una parte sostanziale del 
nuovi Investimenti — sono I punti di conver
genza Ira I ferrovieri e tutti gli altri lavora
tori un momento di sollecitazione e di uni
tà verso le iorze politiche (in particolare le 
Regioni i a realizzare un piano di rinnova
mento del trasporti 

Può essere utile, a un anno 
dall'approvazione della legge 
sul plano ponte di 2 000 mi
liardi per le FS tentare un 
primo bilancio per verificar
ne gli effetti, non soltanto 
sull'andamento del traffico 
ma anche sull occupazione e 
la ripresa economica 

Chi ha viaggiato questa 
estate avrà constatato che la 
circolazione dei treni è an
data semmai peggio che ne
gli anni passati ritardi di 
due o tre ore sulle lunghe 
percorrenze sono diventati del 
tutto ordinari e l'affollamen
to ha toccato punte mai vi
ste I primi a pagarne gli 
effetti sono stati i ferrovieri 
dell'esercizio, sul quali si e 
anche scaricato 11 malconten 
to di un'utenza esasperata dal 
crescenti disservizi 

Anche 11 traffico del resto 
è aumentato- nel 1974 i viag
giatori sono stati, malgrado 
« ritocchi » alle tariffe di ol
tre il 40 per cento, 387 mi
lioni. 20 In più del 1973 pe
rò linee, impianti e mezzi 
restano sempre quelli La mo
desta porzione di rete effi
ciente (meno di un quarto del 
totale) è sovraccarica e 1 
treni si susseguono uno al 
l'altro, merci e viaggiatori, In 
modo che 11 più piccolo dlsser 
vizio provoca una catena di 
ritardi che si propaga ed ha 
pesantissime conseguenze sul 
l'andamento generale de'la 
circolazione 

E' una situazione Insoste
nibile, nella quale 1 dirigenti 

Respinte dai sindacati le richieste dell'azienda 

SCIOPERANO OGGI ALLA ZANUSSI 
CONTRO LA CASSA INTEGRAZIONE 
Conferenza stampa della FLM — Indispensabile la riconversione produt
tiva — Puntare su beni utili — Una lunga storia di promesse non mantenute 

A Porto Recanati 

Precipita la gru 
ucciso un operaio 

PORTO RECANATI 24 
Gì ave incidente sul lavoro 

al cementificio di Porto Re-
canati, dove questa mattina 
un operalo di 49 anni è mor 
to e uno di 30 anni è rima 
sto rerlto In seguito alla ca 
duta di una benna e un car 
rello che 1 due e un loro com 
pagno stavano d«molendo e 
dalla quale sono rimasti 
schiacciati 

I due Paolo Buongiorno di 
Chletl Scalo e G'anfranco 
Clomm! di Torre del Passeri 
rispettivamente oneralo e ti 
tolare di una ditta appalta 
trlce stavano demolendo una 
vecchia gru ormai In disuso 
che la stessa ditta Clomml 
avrebbe poi provveduto a ven 
dere come ferro vecchio I 
due avevano «là tagliato una 
parte della struttura che sor 
ree»eva 11 macchinario e sta 
vano procedendo alla mede 

sima operazione In altro pun
to quando la struttura ha ce 
duto trascinando con sé gli 
operai II Buongiorno che la 
scia cinque tigli è scivolato 
sotto II macchinarlo rima 
nendo ucciso sul colpo (la 
benna e il carrello pesano 
complessivamente 50 quinta 
11) mentre II Clomml è ri 
masto Incastrato con la gam 
ba destra fra I rottami oro 
ferendosi una grave frat 
tura 

Da una prima ricostruito 
ne del ratti risulta evidente 
In orecarleta e l'Instcurerra 
del'e condl7lonl di lavoro nel 
le ouall erano costretti a la 
vorare I due onerai Viene co 
si r'nronostn in tei-nlnl dram 
matlcl il tema d-Ha slcurez 
za su' lavoro strettamente 
rnt'rxrttn a'ifl ram'gerRta ora 
t'rn nell'appalto e del sub 
appalto 

La Zanussi (24 mila dlpen 
denti terzo gruppo industria 
le privato in Italia) vuole 
ricorrere « ad ulteriori, pesan 
ti riduzioni dell'attività prò 
duttlva In tutti gli stabili 
menti » La denuncia è stata 
fatta dal responsabili della 
FLM per 11 settore elettro 
domestici elettronica, Falchi 
e Sacerdoti, nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi 
Ieri, presenti 1 segretari na
zionali FLM Veronese e Bon 
La prima risposta del lavora 
tori è lo sciopero di oggi, 
della durata di due ore con 
iniziative pubbliche nelle pro
vince Interessate (soprattutto 
nel Friuli, Veneto Lombardia, 
Toscana) Seguirà un con 
Tronto con le amministrazio
ni regionali per giungere ad 
una conferenza da tenere a 
Pordenone (forse 11 14 otto 
bre), seguita da una mani 
festazione nazionale 

In due anni l'organico del 
gruppo è sceso di quasi due 
mila unità, hanno spiegato 1 
responsabili sindacali, a me 
tà dell'anno scorso si rag
giunse un accordo per le 
rlstiutturazlonl e la rlconver 
sione produttiva 11 «consu 
mo » dell'elettrodomestico è 
Innegabilmente In fase calan 
te (milioni sono 1 pezzi in 
stoccaggio), soprattutto per 

LE PERDITE SUPEREREBBERO I 200 MILIARDI DI LIRE 

Fatturato Montedison: meno 8% in 8 mesi 
La Montef ibre svaluterà i l capitale - Mezzanti (vicepresidente ENI) entra nel l ' esecutivo della capogruppo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 24 

Il fatturato del gruppo 
Montedlson nel primi otto 
mesi dell anno segna una sen 
slblle ilduzlone dcll'Sl per 
cento rispetto al corriBpon 
dente periodo del '74 esso 
cioè risulto di 2 192 8 miliardi 
contro 1 2 400,9 del 74 (a prez 
zi correnti la perdita è dun 
que di oltre 200 miliardi) 

Dati e giudizi sull'andamcn 
to del gruppo e delle singo 
le società sono stati forniti 
oggi da due comunicati del 
la Montedlson, di cui uno ri 
guarda la riunione del con 
sigilo di amministrazione che 
si è tenuta o>?gt In Foio Bo 
napaitc e lauro il «Nitizi i 
rio per gli azionisti » di Im 
mlnentc pubblichinone 

Le notUie più r i t i n t i for 
nltc dal comunicato sulla ìlu 
nlone del consiglio di animi 
nitrazione rivuoi dano so 
prattutto li Mm.ellbie e la 
Stantìa Per la Montefibre (Il 
cui fattili ato se«na un —20 7 
per cento) Il consiglio affer 

ma che data la «grave crisi 
nazionale e Internazionale 
delle fibre e del tessili » che 
av rebbe « Inciso pesantemen 
te sulla gestione della Mon
tefibre, la cui situazione pa 
trlmonlale richiede Interventi 
sul capitale» 1 dirigenti del 
la Montedlson hanno deciso 
una svalutazione del capita 
le Montefibre di cui ancora 
non si conosce l'entità 

Per quanto riguarda la 
Standa, che pur aumentando 
gli Incassi rispetto al primi 
otto mesi del '74 registra in 
effetti una riduzione delle 
vendite (di cui però non si 
dice l'entità) 11 consiglio af 
ferma che si stanno avvlan 
do «opportuni provvedimenti 
oiganlzzatlvl e gestionali per 
aiuonta»e la mutata situa 
/ione» Questo significa che 
si sono decisi o si stanno 
decidendo mutamenti al ver 
tlcl Si danno Infatti per cer 
te le dimissioni dell'attuale 
consiglici e uclegato Railaelc 
fatracquadanlo entrato In con 
fiuto con 11 presidente Gino 
Sferza, ma nulla di preciso 

si sa sulla persona che an 
drà a sostituirlo I provvedi 
menti riguardano Inoltre la 
minacciata chiusura di alcu 
ni magazzini Standa soprat 
tutto deficitari 

Mutamenti al vertice si 
hanno, di rilievo, per quanto 
riguarda la capogruppo 11 
consiglio ha Infatti nomina 
to amministratore e membro 
del comitato esecutivo il prò 
fessor Giorgio Mazzantl in 
sostituzione del prof Gian 
Pietro Puppl, dimissionarlo II 
prof Mazzantl è, come noto, 
vice presidente dell ENI a 
fianco dell'attuale presidente 
dell ENI. Sette Né si cono 
sce ovviamente se Mazzantl 
conserverà la bua cai Ica al 
1 ENI Egli aveva già fatto 
parte dello staff Montedlson 
prima di passare ali ENI L' 
opel azione non è dunque la 
cllmente decifrabile date le 
manovre al solito condotte 
sottobanco dall attuale mini 
stro delle PPSS Bisaglla nel 
confronti delle parteciparlo 
ni maggioritarie degli enti 
pubblici nella Montedlson 

I risultati del primi otto 
mesi del giuppo risultano 
partlcolai mente pesanti nel 
l'andamento delle vendite del 
settore petrolchimico il cui 
fatturato segna una dlminu 
zlone del 30 per cento 

A differenza delie altre con 
sodate del gruppo, la Carlo 
Erba, cosi come la Farmita 
Ila, segna invece un « cons) 
stente incremento delle ven 
dite» (Il fatturato del set 
tore farmaceutico sarebbe In 
fatti superiore del 151 per 
cento). SI afferma che la 
Carlo Erba avrebbe anche 
« significativamente migliora 
to » la sua posizione sul mer 
cato, aumentando la propiia 
quota rispetto alla concor 
lenza 

Anche la finanziai la Gemi 
na (la società cteata da Ce 
fls per remunerare In un 
modo o nell alno I tartassa 
ti azionisti Montedlson. quan 
do li capitale della capogrup 
pò, due anni fa, venne dlmez 
zato) chiuderebbe l'esercizio 
'74 '75 con un risultato favo 
revole, tale cioè da consenti 

re, secondo la deliberazione 
del consiglio, di proporre la 
distribuzione di un dividendo 
di lire 2 000 per ogni mille 
lire di quota, corrispondenti 
a dieci lire per azione Mon 
tedlson Con questo annun 
do Cefls tenta forse di tam 
ponarc 11 nuovo crollo che 
1 titoli del gruppo Montcdl 
son stanno subendo In borsa 

Anche 11 settore prodotti 
per l'agricoltura segna un In 
cremento nelle vendite Ciò 
dato 11 buon andamento 
dell'attività antiparassitari e 
della consociata olandese 
CNA Invece, malgrado « 1 
nuovi prezzi autorizzati dal 
CIP 11 settore fertilizzanti 
presenterebbe un risultato eco 
nomico sfavorevole » Ma qui 
la Montedlson mentisce con 
tutta evidenza, poiché è no 
torlo che tutte le assoclazlo 
ni agricole, di tutte le Ispl 
razioni politiche, hanno de 
nunclato lo strangolamento 
prodotto del prezzi Montedl 
son per 1 fertilizzanti 
Romolo Galimberti 

quanto riguarda lavastoviglie, 
lavatrici e cucine, meno pe 
sante la situazione nel set 
tore «del freddo», specie per 
quanto concerne 1 congela 
tori. Ne risente In maniera 
anche più grave quello che 
può essere definito l'indotto 
di questo settore le Industrie 
che fabbricano 1 componenti 
e 1 pezzi ausiliari 

L'accordo di un anno e 
mezzo fa mirava a ravorlre 
le produzioni «di pubblica 
utilità», per gli ospedali, la 
agricoltura, le Iniziative so
ciali, con precisi impegni oc 
cupazlonall da parte della 
proprietà Invece a dicembre 
fu effettuato un lungo pon
te anche stavolta 1 slnda 
catl ebbero in contropartita 
garanzie di occupazione e di 
non ricorso ulteriore alla cas 
sa Integrazione E ancora una 
volta per contro, a gennaio 
furono stabilite venti glorna 
te per tutti gli stabilimenti 
e oltre 40 per il settore 
« grandi Impianti » (quelli per 
le produzioni di pubblica utl 
Utà) Prima delle rerle si è 
avuta una simbolica presen 
za In fabbrica sul tipo Alfa 
Romeo per protesta contro 
le continue decisioni unllate 
rali dell'azienda, che adesso 
ha avanzato una nuova «pe
santissima richiesta » di cas 
sa Integrazione, da un mini
mo di 22 giornate fino alle 
113 alla Triplex di Milano 
da realizzare entro I primi 
di gennaio Queste giornate 
dovrebbero coprire tutto 11 
primo semestre 1978 ma. af 
fermano I sindacati, «ormai 
c'è poco da credere a slmili 
assicurazioni » 

I sindacati hanno presen 
tato una articolata piatta
forma di gruppo, nella qua 
le in sostanza viene chiesto 
alla Zanussi di abbandonare 
11 vecchio modello produttivo 
e di non attuare solo Inter 
venti congiunturali occorre 
una produzione qualificata, 
anche perché 11 futuro appar 
tiene a quelle aziende che 
avranno raggiunto un alto 
livello tecno'oglco Incentrate 
sul consumi sociali sul con 
cetto di utile (11 prodotto utl 
le non e consumistico). Il 
economico (gli elettrodome 
stlci attuali sono grandi con 
sumatori di energia e d! 
acqua) 

L espansione della Zanussi 
come di tutta l'Industria eie* 
trodomestlea è stata facile 
ha rlle\ato Bon un po' com» 
per l'automobile, adesso si 
tratta di avere «una fan'a 
sia concreta ». che « non * 
que'Ia che pensa alle bici 
elette di plastica per gli scelc 
chi o alle vasche da basmo 
In plast ca o ancora alle com 
messe di Stato» per riso' 
vere I problemi La Zinussl 
— ha concluso Veronese — 
«non deve essere una pro'a 
gonista secondarla del nuo 
vo modello di sviluppo» è 
tutta qui la scelta in dire 
zlone della diversificazione 
produttiva 

delle ferrovie s1 muovono tra 
dubbi e Incertezze di ogni ti
po, rendendoci corresponsab! 
11 di errori vecchi di anni e di 
scelte consapevolmente sba 
gllate fatte da quasi tutti 1 
governi 

Quello ferroviario è un tra 
sporto di massa non servo 
no record di velocità o di 
comfort Invece si continua 
no ad ordinare pochi mezzi 
sofisticati e a progettare li 
nee ad alta velocità aumen 
tando lo stacco tra le bassis 
sime velocità medie della 
stragrande maggioranza del 
treni e 11 regime protetto del 
pochi super rapidi o TEE 
Il risultato è che. In presen 
za di costi di gestione senza 
dubbio elevati, i benefici che 
la collettività trae da) slste 
ma ferroviario sono limitati 
e 11 deficit che sale da un 
anno all'altro deve essere ri 
planato dal Tesoro (anche se 
alcune centinaia di miliardi 
del disavanzo 11 dobbiamo agli 
interessi passivi che le FS 
debbono palare alle banche 
cui sono costrette a ricorrere 
per finanziare gran parte del 
lavori) 

Cosi si spendono con estre 
ma rapidità gli Investimenti 
destinati allo dlrett'sslma Fi 
renze Roma mentre opere al
trettanto Importanti non rie 
scono a camminare La siste
mazione del nodo di Torino è 
vincolata alla realizzazione 
del nuovo sralo merci di Or-
bassano un opera lndubb.a-
mente impegnativa ma che 
inspiegabilmente non riesce 
ad andare avanti malgrado 
I progetti siano da tempo ul
timati ed 1 finanziamenti ne
cessari a disposizione Intor
no alla stazione di Pescara 
si lavora da oltre dieci anni, 
la nuova stazione di Savona 
è pronta da almeno quindici 
(ma è senza binari), la ve
locità con cui procedono 1 la 
vorl al nodo di Roma è per 
sino inferiore a quella di 
avanzamento della metropo
litana, il raddoppio della Or-
te Terni, previsto da quattro 
anni, è tutto sulla carta Gli 
esempi potrebbero continuare 
a decine. 

In una situazione nella qua
le è essenziale accelerare al 
massimo gli Investimenti, le 
FS debbono ancora appaltare 
opere finanziate fin dal 1967 
II plano dei 2 000 miliardi, 
approvato nell agosto scorso, 
è praticamente fermo per la 
parte relativa agli impianti 
fissi, mentre solo la continua 
pressione esercitata dal sin
dacati ha consentito che ve
nissero impegnati per intero 
i 750 miliardi destinati al ma
teriale rotabile 

Il paese attraversa un mo
mento delicatissimo per la 
salvaguardia del livelli occu
pazionali e non è ammissi
bile che non si dia corso Im
mediato ad Importanti inizia
tive quali la costruzione delle 
tre grandi officine di ripara 
zlone di Reggio Calabria. Mel
fi e Nola, che renderebbero 
disponibili in tempi brevi mi
gliaia di posti di lavoro nel 
Mezzogiorno, oltre a quelli 
Indotti da appalti per parec
chi miliardi nel settore edili
zio e delle macchine utensili 

Nessuna ragione che non 
sia la colpevole Inerzia del-
1 esecutivo politico può giusti
ficare ulteriori rinvìi Se è 
vero che entro l'anno 11 mini 
stro del Trasporti presenterà 
il plano poliennale per le FS, 
non ci sono scuse per dila 
zlonare ulteriormente questi 
o altri investimenti già dell 
beratl, tanto più che, consi
derati i tempi lunghi di ese
cuzione delle opere ferrovia
rie, è presumibile che molto 
difficilmente, commissionan
do nel 1975 anche l'Intero pac
chetto dei 2 000 miliardi, si 
riesca ad avere entro il 1979 
tutte le consegne 

Che manchi la volontà pò 
litica in questa direzione lo 
dimostra 11 fatto che al pri
mo luglio scorso su 1250 mi
liardi da destinare agli im 
pianti fissi (linee, stazioni, 
scali ecc ) le FS avevano as 
sunto impegni di spesa per 
soli 29 8 miliardi il 2 3 per 
cento del totale 

Il ministro del Trasporti, 
Martinelli d altro canto ha 
rifiutato di instaurare un co
struttivo confronto col slnda 
catl unitari, mettendoli di 
fronte a scelte unilaterali ed 
estremamente discutibili II 
consiglio di amministrazione, 
massimo organo di direzione 
politica nelle FS passano me
si senza che si riunisca e 
questa inattività forzata si ri
percuote, pesantemente, sul 
funz'onamento dell'Intero ap 
parato tecnico amministrati 
vo dell azienda 

Non si prendono Impegni 
di spesa non si analizzano 
dati di traffico, si liquida con 
qualche ora di d'scusslone la 
Impostazione di un bilancio si 
esaspera 11 personale con In 
tollerabili di nr onl un anno 
e merro per decidere una 
arnduatorla di promozioni 
Una trestlone insomrm che 
aop**santlscp oltre misura le 
«là «rosse lumriuslnl buro 
crat'che che freni anziché 
stimolare ch«- dà soi/io ul 
ter'ore ad uni •> tua/Ione di 
dissesto sempr" più grave 

I mi! ari! eia stin/kit dfb 
bono al p u presto essere Im 
pennati Occorre che le re 
glonl Interessate agli investi 

menti In part'colare quelle 
del Mezzogiorno per le gran
di officine provochino al p ù 
presto speclf'cl Incontri col 
go\erno e 11 ministero dei 
Trasporti Su questa grossa 
letta di lnvest menti che rap
presenta un elevato potenzia
le di occupazione Indotta de
ve concentrarsi anche 1 atten-
z'one delle confederaz(oni sin
dacali e della federazione del 
trasport! 11 p'ano nazionale 
del trasporti nel cu' contesto 
si dovrà Inquadrare quello 
che le FS presenteranno alia 
fine del 1975, è parte essen 
zlalc del.a strategia delle ri 
forme 

Giulio Caporali 

Riprendono 
oggi le trattative 
per il trasporto 

aereo 
Le trattative per 11 con

tratto dei lavoratori del tra
sporto aereo saranno riprese 
oggi e proseguiranno anche 
martedì 30, sempre in sede 
ministeriale Lo ha reso no
to un comunicato della fede
razione unitaria di categoria, 
la Fulat, nel quale si defini
sce 1 Incontro avvenuto mar-
tedi sera « un primo scamb'o 
di idee fra le parti » Nella 
stessa nota si preannuncla 
che la Fulat «deciderà le 
iniziative da assumere» nel 
riguardi della società « Ita-
via » il cui presidente ha di
chiarato che la compagnia 
« non sarà più disponibile a 
trattative separate con le 
due parti » 

Secondo la Fulat questo 
« atteggiamento Inqualificabi
le » tende « ad avallare aper
tamente l'azione irresponsabi
le e corporativa deli'Anpac » 

Rilevato che lo sciopero 
deli'Anpac ha avuto ieri co
me risultato la cancellazione 
di una decina di voli su 290, 
il comunicato conclude af
fermando che anche nel pros
simi giorni «gli equipaggi e 
1 lavoratori della Fulat ga
rantiranno al massimo l'effi
cienza e la regolarità dei ser
vizi » 

Giornata 
di protesta 
dei pubblici 

esercizi 
Una giornata di lotta è sta

ta indetta al termine di una 
riunione tenutosi a Firenze 
dal comitato direttivo della 
Flepet (Federazione italiana 
esercizi pubblici e turistici 
aderenti alla Confesercenti) 
per II 5 ottobre prossimo per 
protestare contro la grava 
situazione venutasi a crear* 
a danno della categoria a se
guito degli aumenti del co
sti di gestione connessi con 
gli aumenti delle tariffe pub
bliche La situazione sta di
ventando più grave per il fat
to che a tali costi si stanno 
aggiungendo richieste indi
scriminate o ingiustificate di 
armenti di molti prodotti- al 
caffè si sono aggiunti o td 
stanno per aggiungere infat
ti, 1 liquori, la birra, le bi
bite le acque minerali. 

La Flepet rileva che con B 
caffè si è iniziato una mano
vra che sta pian piano coin
volgendo anche altri prodot
ti Per questo motivo, 11 co
mitato direttivo nazionale ha 
deciso anche di compiere uà 
passo presso 11 ministero del
l'Industria e 1 gruppi parla» 
mentori democratici 

Il 1° ottobre 
astensione 

nei Monopoli 
di Stato 

I dipendenti del Monopoli 
di Stato attueranno uno scio
pero nazionale di 24 ore la 
tutti i settori dellazlend» 
nella giornata di mercoledì 
1 ottobre 

La decisione è stata adot
tata dalla segreteria dell» 
Federazione Cgll, Clsl e UU 
del Monopoli ohe ha denun
ciato al presidente del Con
siglio del ministri la gravità 
delia situazione del settore 
per la mancata riforma del-
I azienda che 11 governo si 
era impegnato a presentare 
al Parlamento entro il 31 
maggio '74 per il completo 
fallimento dell'accordo del 4 
marzo '75 tra sindacati e 
ammlnistrarione per il man-
etto profondo e radicale mu
tamento nella politica della 
gestione aziendale intera
mente condizionata sul pla
no reale dal gioco delle mul
tinazionali e dal potere di 
numerosi gruppi 
ed esteri 


